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e Berlusconi in risalita. Secondo i dati delTAuditel anni fa la nascita del grande regista Fritz Lang 
è scoppiata la crisi di Raiuno Pubblichiamo un suo soggetto inedito 
A novembre record negativo: 18,37% di audience nel quale si ipotizza il ritorno di Adolf Hitler 
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D politico e lo scrittore 
a cento anni dalla nascita 
L'impegnò antifascista 
La lucida capacità critica 

MARK) SPUMLLA 

Ho il regime mussolinlano.' • 
Attivo netl'organizzare la 

prima formazione Italiana 
combattente nella guerra di 
Spagna contro Franco, Lunu 

- diede opera, piò tardi, a Mani
glia - Invasa la Francia dai te
deschi - a una rete di appog
gio per l'espatrio degli .antifa
scisti; ed egli stesso si rifugiò 
dapprima in Inghilterra.. poi 
negUStati Uniti ,,,. 

Rientrato Ih Italia nel 1943 
prese pane attiva alla Resisten
za e divenni: uno del leader 
del Panilo d'azione, sono nel 
1942 come punto di incontro 
dell'eredita cM> «Giustizia e li
berta*, del movimento liberal
socialista attivo in Italia dalla 
seconda met» degli anni Tren
ta, e diaHreiorzeantifasciste. 

• ... Dopo la liberazione, cui' il 
Partito d'azione aveva "insie

me con il Pei - ampiamente 
costituito. Lussu fu ministro al
l'assistenza posl-belllca, nel 
governo Farri, e ministro senza 
portafoglio dei primo governo 
De Gasperi. Nel 1946, al primo 
congresso del Partilo d'azione 
riuscì a far prevalere la propria 
linea socialista sulle posizioni 
democratico-radicali di Ugo 
La Malfa. Venne eletto alla Co
stituente. Ma l'anno dopo, 'il 
partilo, profondamente diviso. 

decise di sciogliersi 
Lussu fondò II partito sardo 

d'azione socialistache pò con
fluì nel PsL Fu eletto per tre le
gislature al Senato in Sardegna 
come candidato della sinistra. 
Contrario al centro-sinistra, ~ 
passò nel 1964 al Psiup, nelle ' 
cui liste fu nuovamente.eletto 
senatore. 

Queste scarne notizie bio
grafiche ci sono apparse ne

cessarie per caratterizzare le 
posizioni ideali, l'azione prati
ca, le tendenze politiche di 
Emilio Lussu. Ma, come si è ac
cennato, la sua personalità 
trae un particolare rilievo dalle 
doti di scrittore, oltre che di 
acuto osservatore della realta 
italiana, quali appaiono dai 
due libri di memoria che ci ha 
lasciato. 
. . Marcia su Roma e dintorni hi 

Se l'Italia repubblicana 
ise ricordare, con la dovu

ta solennità, coloro che massi
mamente hanno contribuito al 
suo nascere dalle rovine In cui 
R fascismo aveva precipitalo il 
nostro Paese, non manchereb
be oggi di dare il giusto spazio 
•Uà memoria di Emilio Lussu. 
nel centenario della tua nasci
la. Se non altro, facendone 
parlare tutte le scuole.. 

Lussu è stalo Infatti, nel lun
go arco della sua vita (morii* 
quasi ottantacinquenne nel 
197S), figura esemplare, e 
spesso di primissimo plano, 
iMU'Impegno democreuco di 
«Inittre, nellat lotta antifascista, 
nelle vicende politiche del no
stro dopoguerra. Ed è sialo in
sieme, particolarmente con I 
•noi due libri Morda su Romae 
dintorni (1933) e Un anno sul-
rcUopéano (1937) uno degli 
MellettuaU pio lucidi nel co
gliere • descrivere due 'mo
menti cruciali della storia- Ma-
Bana di questo secolo: la con-
quitte del potere da patte-dei 
fascismo, la nostra partecipa
zione alla prima guerra mon

diale. 
: Ancor .giovane, a 30 anni, 
dopo aver preso parte alla 
guerra da ufficiale, sul Carso e 
nell'altopiano di Asiago, fu tra I 
fondatori, nel 1921, del Partito 
sardo d'azione: una formazio
ne politica regionalista e auto
nomista che seppe rapida
mente conquistarsi, anche per 
le sue avanzate posizioni sul 

• terreno sociale, la simpatia e 
, l'adesione del proletariato sar
do, contadini poveri, braccian
ti, pastori, minatori. - -

Eletto deputato nelle elezio-
; nidel 1921 edel 1924. inseguì-
! to alle leggi eccezionali fasci-
• ste del 1926 venne dichiarato 
; decaduto dal Parlamento e 
' mandato al confino a Lipari, 
' qui conobbe Cario Rosselli e 
con lui riuscì fortunosamente a " 

•• fuggire dall'isola: a Parigi, nel ' 
• 1929 fondò con Rosselli 11 mo
vimento antifascista «Giustizia 
e liberta». Dopo l'assassinio di 
Rosselli assunse la direzione 

- del movimento, accentuando
ne le istanze joclaHste eia pro-

. spettiva della Jotta annata con-

Cronaca dall'aula 
I grigia 

A sinistra 
MussoHn) 
scavallo 
net corso 
di una 
mantfestazlonft 
a via dei Fori 
Imperlali; 
in alto a destra 
EmMo Lussu 
mentre scendo 
da uni 

a Pedini 

dapprima pubblicato-duran- , 
te l'esilio - in francese e in in
glese. Subito tradotto in molte 
lingue, la sua prima edizione 
in lingua Italiana reca la data 
di Parigi. 1933: ma in Italia 
uscirà, presso Einaudi, solo 
dopo la Liberazione, nel 1945. 
Lussu vi narra, in forma auto
biografica, gli eventi che han-

' no contraddistinto il nostro 
Paese tra il 1919 e il 1929. Non 
risparmia una dura critica ai 
governi prefascisli. e, in parti- ; 
colare, a Giolltti, al quale -egli. 
scrive - i fascisti dovrebbero 
elevare «un monumento di 
proporzioni mai viste, una spe
cie di colosso di Rodi»; e in 
questre critiche coinvolge i -
•grandi funzionari dello stato 
liberale», e non certo da ulti-. 
mo. re Vittorio Emanuele. La 
narrazione si sofferma sulla 
propria esperienza di deputa-. 
to. sul delitto Matteotti, sulla 
grave aggressione subita ad '• 
opera delle guardie regie, che 
lo costringerà a un lungo rico-. 
veto in ospedale; infine l'esilio-
e la fuga. 

Pubblicato solo successiva
mente, anch'esso in Francia 
(e in Italia nel 19451 Un anno 
sull'altopiano costituisce fai 
realtà quasi una premessa al 
contenuto del librò sull'avven
to del fascismo. La guerra del
l'Italia viene scritta sensa infin
gimenti, tutta la sua crudezza, 
nel fanatismo e negli errori dei 
generali (il •eadomismo» pi 
cui partera Gramsci), visti 
spesso con tagliente ironia, 
nella silenziosa virtù degli'uo
mini di truppa, nella tormenta
ta coscienza di molti degliufO-
ciali inferiori, specie di com
plemento, più vicini ai soldati 
e alla loro sofferenza. 

L'umana partecipazoine 
dell'autore, la qualità della 
prospettiva, la totale mancao-

' za di ogni lenocinlo retorico, 
fanno di «un armo sull'altepia-

' no» probabHmente il più bei li
bro Italiano sulla prima Mena 
mondiale. Come forse il' film 
che Francesco Rosi ne ha trat
to nel 1970. «Uomini contro»* 
quanto di meglio 11 nostro ci
nema ha saputo finora produr
re sulla stessa tematica. • ; 

•MIUOUISSU 

Mi In questo brano, tratto 
dal libro di Emilio Lussu La 
mania su Roma e dintorni. 
•dito da Einaudi, 4 riporti il 
discorso di Mussolini alla 
Camera « la reazione dei de
putati, il 16 novembre 1902; 

-•Mi onoro di comunica
re alla Camera che S.M. il re. 
con decreto 31 ottobre scor
to, ha accettato le dimissioni 
presentate dall'or», avvocato 
Lutai Facta»». 

Tutti gli occhi si rivolsero 
ail'on. Facto che fece un ge
sto di pudico ringraziamen
to. 

L'esordio ere di un costi
tuzionalismo ortodosso e 
sernbrava volesse sottolinea

re alla Camere che lutto si 
- era svolto nell'ambito delle 

leggi fondamentali dello Sta
tori deputali l'apprezzarono 
molto. • 
' «Signori, quello che lo 
compio oggi è un atto di (or-

'. male deferenza verso di voi 
• per U quale non chiedo 
nessun attestalo di ricono
scenza speciale*. ....•• 
- :LungApausa. 

, «Sono «tate lese le prero
gative del Parlamento/... La
scio ai melanconici zelatori 
del supercostituzionalismo II 
compito di dissertare più o 
meno lamentosamente su 
ciò». •," 
. La destra e 11 centro accol

sero favorevolmente questa 
battuta: risate prolungale da 
diversi banchi e dalle tribù-
ne. La duchessa d'Aosta, 
Elena di Francia, consorte 

' del duca d'Aosta, rise a tal 
punto che dovette asciugarsi 
le lacrime con un fazzoletto 
di fine batista. Nelle tribune 
diplomatiche, abbozzarono 

. sorrisi compiacenti I pleni
potenziari • del ' Portogallo ' e 
dell'Ungherie, 

•Affermo che la rivoluzio
ne ha 1 suoi diritti. Aggiungo, 
perchè ognuno lo sappia, 
che io sono qui per difende-

; re e potenziare al massimo 
la rivoluzione, delle camicie 
nere». -.,•••..,-

La Camera delta visibìli 
segni di agitazione e mpltl 

deputati, insttnuvamente. le
varono gli occhi preoccupati 

. verso le tribune. calme di 
squadristi plaudenti. 

«Mi sono rifiutato di stra
vincere; 'e potevo stravince
re». '.:" -, '.'," •' 

Un certo «enso di sollievo 
Invase l'aula; Mólti deputati 
cortsentfvànocon cenni del
la lesta, come quando,' per 
calmare un violento che Im
pugni un'arma e si dichiari 
capace di uccidere, I minac
ciali, Impotenza disarmarlo, 
annuiscono e tentano di cal
marlo con espressioni di 
questo genere: «S3 - certo -
certamente ^ma-sicuro - in-
dubbiamentu -e questo lo 
»appiamc> r- tese) forte - tu 
io puoi.» nessuno lo mene in 

dubbio - ma non lo farai...»; 
Mussolini diventò cupo e 

. roteò gli occhi minacciosi. 
Gli occhi splendevano come 
fari accesi nella notte. . . 

•Potevo fare di quest'aula 
sorda e grigia un bivacco di 
manipoli. Potevo sprangale 
Il Parlamento». 

Il presidente abbassò k> 
sguardo. Il ghiaccio scese 
nell'aula. La visione del gra
natieri di Bonapartè al 19 
brumaio'passò fulminea. La 
costernazióne schiacciò I 
cuori degli indefessi amanti 
dell'ordine e della quiete 
pubblica e privata. -

Lunga pausa.. •.:• : '•• > 
«Potevo, ma non l'ho volu

to». • •••'•.•••.-.,••. •: '••. 
Un sollievoentrò nell'aula 

e si diffuse malinconico. Altri 
segni di consentimento sui 
banchi 

Il «Duce» si divertiva. Co
me un gatto che abbia fra le 
zampe un topo e, polendolo 
spacciare alla prima presa, 
lo tenga ora delicatamente, 
ora con forza, e lo abbarido. 
ni per dargli l'Impressione di 
essere liberò, e lo riprenda e. 
ricominci ancora e lunga-
ménte s'inebri del suo gioco 
di morte, cosi II «Duce» cori 
la Camera. E aggiunse, subi
to dopo, con tutto un sarca
smo e un dire e non dire di 
promesse e di minacce per il 
futuro: ^ '•'••••:• •• 

•Almeno per questo' mo
mento»; 

La desolazione ripiombò' 

nell'aula. 
•Ho costituito un governo 

di coalizione, non già con 
. l'intento di avere una mag
gioranza parlamentare delia 
quale posso oggi fare a me
no...». -
• La Camera era Impaccia

ta 
•Tributo un caldo omag

gio al sovrano il quale si è n-
fiutato attentativi reazionari 
dell'ultima ora*. 

- Viva il re! - gridarono le 
tribune e. tranne l'estrema 
sinistra, tutta la Camera in 
piedi. 

Gli applausi durarono una 
decina di minuti. Lo stesso 
on. Fàcta batté le mani. La 
tribuna diplomatica non po
tè trattenere oltre il suo com

piacimento. In fondo il re 
aveva avuto un bel coraggio. 
. «Le libertà statutarie non'; 
saranno vulnerate: la legge' 
sarà' fatta rispettare a qua-' 
lunque costo... Lo Stato é 
forte e dimostrerà la sua for
za contro tutti, anche contro 
l'eventuale illegalismo fasci
sta». - •,.. 

Un'espressione di delu-. 
sione appari sulle facce pro
tese degli squadristi accalca-
ti nelle tribune. Ma, in com- • 
penso, l'effetto di queste pa- -
role nell'aula fu immenso. 
Lo stesso onorevole Giolitti. • 
forse per la pri ma volta in vi
ta sua, scompose il suo al- ' 
teggiamento ieratico e rup- • 
pe in applausi. Ora, la soddi
sfazione si irradiava persino ' 
nei settori dell'estrema sini-
stra. 

Il discorso toccava tutti i 
punti della vasta ammini
strazione dello Stato: politi
ca economica, finanziaria e, 
soprattutto, politica estera. 
Ma la Camera non vi prestò • 
attenzione. Era la politica in
tema che la interessa. «Pri-

mumvrvere». ' . . ; 
«Signori, io non voglio go-, 

vernare contro bCameràW ! 
Ma aggiungevasubto. per ' 

non creare equivoci: «Finche : 
misera possibile»; " •"••*:'/-' , 
•• Il gatto riprendeva a tra- • 
stallarsi col topo. A questo ', 
punto, il «Duce» procedeva : 
lentissimo, scandendo'le sD- '• 
labe, centellinando le' frasi. ' 
per dare ai deputati tutto il : 
tempo di elevarsi alle pHJec- ', 
celse vette della speranza e '• 
di ricadere nei profondi •'. 
abissi della disperazione. Fu , 
un miracolo se nessuno fu ' 
colto da sincope. ; 

«Ma la Camera deve senti- '• 
reto sua posizione particola- • 
re che rende possibile *> ; 
scioglimento fra due giorni o • 
fra due anni». 

La parola era detta. Era la ' 
proposta del commercio! La ' 
Camera capt a volo, e la ca- • 
pitolazione,, per una correo- : 
te magnetica, fu decisa in • 
quel momento. 
. «Chiedo i pieni poteri». .. 

.-, La dittatura.- •-. - • 

Una mostra ad Aosta di Jacques Monory dal titolo: «Sade, la rivoluzione impossibile» 

Dacd dggi il n o ^ 0me • • • 

ROSANNA ALSBirriNI 

••AOSTA Dacci oggi n no
stro terrore quotidiano... Il ter-
E dell'Involuzione. Alla fine 

1990. Il bicentenario della 
turione francese sembra 

•U lontanissimo. E la Mostra 
del quadri di Jacques Monory 
alla Tour Fromage di Aosta, a 
cura del Centro culturale Saint 
Bènin, fa un effetto violento, 
stringe la gola come una mor
sa. IT titolo è «Sade-Rivoluzio-
ne-lmpossibite». Dodici quadri 
progettati nell'88 per un espo
sizione da farai nel castello di 
Sade a Saumane, vicino ad 
Avignone sul tema del Tenore, 
mala libera Francia di questo 
secolo l'ha censurata quindici 
giorni prima dell'apertura. 
quadri di Monory sono pre
senti nel musei principali del 
mondo. Alain Jouffroy, nel ca
talogo, lo dice nichilista, indivi
dualista, anarchico, disperato. 
Le sue opere sono molto più 
interessanti delle quintalate di 
cartapesta celebrativa che ha 
Invaso Parigi l'anno scorso, so
no il disegno limpido di una 
nwnodisuTusa. 

Due secoli fa liberta; egua
glianza, fraternità, sono stati 
emblemi della ragione, rispet
to ai quali si poteva accettare 

la mone perche sacrificava tut
to ciò che non era essenziale, 
a assoluto, compresa l'esisten
za dei singoli.'Monory ha tra
sferito nella sua pittura ciò che 
la realtà della rivoluzione è di
ventata, un po' più tardi. Come 
la necropoli, che è solo una di
ta - scrive in-un breve diziona
rio rivelatore pubblicato in ca
talogo - e solo «una citta, un 
po' più tardi». «La luce è dove 
vorrei essere; mio, quello che 
vorrei dimenticare o meglio, 
rendere universale». E ancora 
figlio del secolo dei lumi. «La 
fotolito -aggiunge - non è 
niente, unicamente la fine di 
quell'insieme casuale di ele
menti di cui'siamo fatti». Mo-' 
nory. terrorista disarmato, pio-
affezionato alla rivolta che alla 
rivoluzione, non A lontano da
gli arni-eroi del teatro di Boeri-
ner. Proviamo a leggere 1 suol 
quadri accompagnandoci con 
le parole di Danton: «Raspia
mo per cinquantanni II coper
chio della bara. SI. chi crede 
nell'annullamento, quello si 
che si sentirebbe aiutato! Non 
si può sperare nella morte; es
sa e soltanto una decomposi
zione più semplice, mentre la 

vita e una decomposizione' più 
complicata, più organizzala: la 
differenza è tutta qui! Ma il fat
to e che mi ero abituato a que
sto tipo di decomposizióne; sa 
il diavolo come mi troverocon •'• 
l'altro».. In Bochner e dubbioso 
perfino Robespierre: «Il nostro 
agire non * come quello del 
sógno, solo più netto, più de
terminato, più concluso? Chi ci 
vorrà rimproverare per questo?' 
In un'ora lo spirito compie più 
atti di pensiero di quanti non 
possa realizzare |n anni il pigro 
organismo del nostro corpo. Il' 
peccalo è nel pensiero. Se pòi 
Il pensiero si traduce in atto, se 
il corpo l'esegue, è puro caso»; 

Il pensiero di Monory «se
guito In pittura, per puro caso 
naturalmente, la celebrazione 
da rovesciare, si presenta co
me un film esploso in dodici 
fotogrammi staccati, con Im
magini e personaggi ripetuti In 
azioni diverse. Lordine non 
importa. «Il mio punto di vista è 
un vero caos». 

Le immagini che produce 
non sono aliatici caotiche: co» 
una padronanza grafica straor
dinaria Mortory ribadisce qua
dro per quadro il dramma del 
suo passaggio «attraverso 11 
pensiero amaro e dispotico 

come la-rivoluzione». Métocri-
mttt IS: Il quadro ha queste 
parole graffiate sul nero di fon
do come uri,epitaffio., E due 
strisce dlcarta In croce Incolta-
te' sopra'per'cancellarle. Ar-

. nhelm ci jia insegnato a co- : 
gliereil poteredelcentro:qui. 
un'aquila bianca seduta su 
una fascia di luce orizzontale, 
che separa il sarcolago della 

' parte alta dalla Hcrittura sottile, 
nella parte bassa, che si so
vrappone a tre: figure umane 
tratteggiate.. In un abbozzo di 
fuga. Tre pennellate nere can
cellano la testa dell'aquila. La-, 
qulia non può che essere l'em
blema del pensiero, benché' 
oggi cancellato con violenza, 

. non riesce a peidere la sua luce. • 
La stessa aquila apre le ali e 

socchiude 11 becco adunco in 
un fotogramma-quadro tutto 
color fucsia intenso, Elude 
pour SadeJiéoalutkm. SI- ha 
l'immagine inquietante di un 
corpo nudo riverso (la rivolu-. 
zione?)' probabilmente : non 
ancora rnoOQ.perche gambe» 
braccia e soprattutto le mani 
sonò morbide, e una mano cir
conda la stalla di una delle due. 
figure di base, cheài direbbero, 
voltate di schiena, un lui e una 

lei (Monory e là sua compa
gna) ridotti a pochi tratti di 
ombra. L'aquila e avvinghiala 
sul corpo.dell'umanità, da uno 
degli artigli pende un termo
metro vero attaccato a uncor-
dino rosso. Nella sala si soffo
ca perche il riscaldamento è 
bloccato: 38*. Il colore della 
pittura diventa una vampata di 
ribellione. La stessa immagine 
ritoma In un dipinto lungo più 
di tre metri, e questa volto ai 
due artigli sono appesi due 
cuori di spugna, appoggiati 
sulla coppia, Mitacrime WS. Il 
rosa carico è Interrotto dalla 
barra di un neon, sulla desra 
sfila un esercito di fucili Kala
shnikov, e una serie ordinala 
di pistole sul tavolo in primo 
piano. Davvero, la ragione ha 
scorporato il cuore degli uma
ni fino alla follia. Mitacrime 
ffSr. la scena si ripete senza ar
mi, al rosa viene aggiunto un 
triangolo verde nel quale l'a
quila si accampa in pieno rea
lismo, con un verme dlcarta in' 
bocca. L'altra aquHa. quella 'di 
sempre attaccata alla preda.' 
non è scomparsa; occupa l tre 
quarti della teia, tra le due è in- ' 
serita una casa'surreale, un 
gatto salta nel vuoto. La ragk> 
ne-non 6 addomesticabile. In 
Méuxrime PP7 il realismo «di 

facciata» volutamente superfi
ciale Invade tutto il campo visi
vo, sempre Ire, metri e quaran
ta d|. lunghezza. Un muro e un 
balcone appianiti contengono 
una folla da stadio, blu. Mentre 
la massa Inneggia a non si sa 

: che cosa. l'Individuo precipita 
avvolto nelle fiamme, una lun
ghissima freccia parte dalla 
sua testa verso la folla e ciò 
che resto del pensiero e la fo
tografia della solila aquila divi
sa in due, in un angolo basso, 
bianco e nero. 

Nella serie del quadri blu la 
distanza dall'89 si accentua, 
l'immagine dell'angoscia con
temporanea di Monory prende 
forma a poco a poco rimpic
ciolendo le dimensioni, mu
tando tecnica e materiali. Il 
muro con balcone diventa tra
ma di un tessuto di seta, seri
grafia; incisa dal taglio di uno 
schermo quadrato dove l'im
magine dell'aquila, del corpo 
e della c'oppia, riappare come 
l'istante di un film. La didasca
lia è appesa' al dito del corpo 
morente: «GII uomini nascono 
e rimangono liberi ed eguali in 
linea di diritto»... se non fosse 
che l'artiglio continua a mano
vrare il cuore, conia forza ta
gliente dei pensiero, alato. La 

dimensione attuale del tempo 
riduce all'osso la fiducia nel 
primato del cranio. Un teschio 
piccolissimo, - decentrato, 
scompare nel collage di bi
glietti da dieci dollari cancella
ti, ma non del tutto, da una 
pioggia di pennellate blu (7b-
natorollsN'IS); uno scheletri-
no a mezzobusto uria una pro
testa bianca dentro una corni
ce blu di figure in fuga (Tana* 
torolls N>I4) ; due teschi ironi
ci esclamano un «oh!» di stupo
re da uno schermo televisivo 
(.Tanatorolls fir>8); infine qua
lunque forma umana scompa
re lasciando posto solo alle pa
role, sempre precarie, senza 
durata: «Erano le 15.35 quando 
Jacques Monoiy ha messo» 
(.Tanatorolls N'IT) ha messo 
la bomba su una tela a olio az
zurra come un cielo estivo. La 
bomba dipinta ha partorito un 
prato di bossoli veri, incollati 
sulla pelle del quadro. Fra la 
bomba e i bossoli l'ultima scrit
ta: -El.merde»! Piazzata esatta
mente nel centro. Leggiamo il 
titolo dell'opera, Pemture ù 
ueridreN'46 (pittura da vende
re) rendendoci conto che il 
mondo decomposto delle im
magini di Monory ha messo I 
nostri orrori nel campo con
centrato del quadro. 

«Métacrime» n. 15,1989 
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